
Q
uesta è una storia as-
surda che sto vivendo
in prima persona. A.R.
arriva clandestino in
Italia nel 2003 a 22 an-

ni, con la moglie ventenne incinta,
per sottrarre il bimbo che nascerà al-
la triste condizione che si vive in Mol-
davia. Il piccolo D.R. nasce in Italia
nel 2004. Sin dall’inizio la coppia la-
vora in nero, vive in condizioni preca-
rie, in un umido sottoscala. Il bimbo è
denutrito. Lei riesce a farsi regolariz-
zare nel 2006 e percepisce tuttora un
modesto stipendio da cameriera. Lui
non c’è mai riuscito, è restato escluso
due volte dalle graduatorie dei flussi.
Una terza volta ha fatto la fila tre gior-
ni davanti alle Poste e poi tutto è an-
dato a monte perché un padrone truf-

faldino non si é presentato come pro-
messo a consegnargli la busta della
domanda. L’unica bussola che ha gui-
dato A.R. in questi anni è stata la ne-
cessità di dare da mangiare al suo
bambino. Questo nel bene e nel ma-
le. «Necessitas non habet legem». I
piccoli reati commessi (false generali-
tà, uso di documenti altrui) che han-
no portato ad un decreto di espulsio-
ne hanno origine solo dallo «stato di
necessità». La moglie Silvia è una bel-
la ragazza che non ha cercato intuibi-
li scorciatoie giovandosi di questa do-
te. Lava pavimenti ed accudisce an-
ziani. A giugno ha fatto richiesta di
ricongiungimento familiare, è in atte-
sa di risposta. Ho cercato quest’anno
di aiutare A.R. commissionandogli
piccoli lavori e quando è uscito il de-
creto per l’emersione mi sono predi-
sposto a regolarizzarlo non appena
fosse scattata la sanatoria il 1˚ set-
tembre. Il 26 agosto A.R. è stato fer-
mato dalla Stradale per un controllo

di routine. Ho dato assicurazioni per
telefono che ero pronto a farlo emer-
gere. Lo hanno portato in Questura
di Brescia. Da Verona mi sono precipi-
tato lì con la moglie ed il figlio.

All’ufficio Espulsioni non davano
notizie, ignoravano che avesse una
famiglia regolare, non prendevano
in considerazione il ricongiungimen-
to in corso. Solo dopo mie insistenze,
hanno raccolto una mia dichiarazio-
ne scritta che mi impegnavo a regola-
rizzarlo dal primo settembre. È rima-
so isolato per 24 ore, trattamento che
non sempre riservano agli stupratori.
La mia dichiarazione non l’hanno da-

ta al giudice, che l’ha condannato
per clandestinità il 31 agosto. Il pri-
mo settembre, l’ho regolarizzato.
Con questo comportamento le isti-
tuzioni pregiudicano il buon fine
della mia domanda, perchè nel de-
creto con un colpo di coda hanno
inserito anche i reati meno gravi del-
l’art. 381C.P.C. Se la mia domanda
sarà rigettata, non potrà lavorare
nè restare in Italia. Per lui sarà sem-
pre più difficile lavorare anche in
nero ma lui, allora, vistosi negata la
chance di un lavoro onesto, sarà
spinto su altre strade. E così il gover-
no Maroni-Berlusconi avrà fabbrica-
to un altro delinquente! ❖

«Credo siamolto più utile lavo-

rare perchè l’Europa elabori

strategiecomuni,piuttostocheaggre-

dire i Commissari europei o manife-

stareposizionidivetodapartedell’Ita-

lia»: cosìAnnaFinocchiaro sulleparo-

le del Capo dello Stato.

La curiosità
Finocchiaro: collaborare
con la Ue, non aggredirla

La capogruppo Pd al Senato Finocchiaro

La testimonianza

P

MEGLIO TARDI CHE MAI Guardare agli immigrati «con apertura di cuo-

re». Questo è uno dei concetti espressi dal premier durante un’intervista tra-

smessaloscorso23agostodallatelevisionetunisinaNessmatv. Ilvideodell’in-

tervista -resodisponibiledalbloggerDanieleSensi -èdagiornivisibilesulsito

dell’Unità. Ierisen’èaccortoancheBeppeGrillochel’harilanciatasulsuoblog.

Adrian, condannato
un giornoprima
di essere regolarizzato
Il paradosso crudele e insensato del reato di clandestinità:
a un giovanemoldavo 5mesi di pena, fatto che pregiudica
la richiesta di farlo emergere dal lavoro nero

PARLANDO

DI...

Crisi
e riforme

Sono le riforme, secondoEnricoLetta, lachiavegiustae imprescindibileper supera-

re la crisi. Commentando le preoccupazioni espresse dal presidente della Repubblica,

GiorgioNapolitano, Letta ha invocato interventi europei e nazionali in vistadi unautunno

che sarà «un periodo in cuimolti nodi verranno al pettine».

ARTURO CIOFFI

DOVE L’ITALIA SI RITROVA.

PORTO ANTICO

DOMENICA 6/09

AREA DIBATTITI SALA GUIDO ROSSA

ore 11.00
I valori della Resistenza con
Francesco Saverio Garofani, 
Raimondo Ricci, Armando 
Cossutta

ore 18.00 Contro tutte le mafi e
Rita Borsellino, Don Luigi Ciot-
ti, Nando Dalla Chiesa, Pina 

Picierno, Walter Verini
Conduce Giovanni Maria Bellu

ore 21.00
PAROLE DEMOCRATICHE
SUD
Sergio D’Antoni, Margherita 
Miotto, Raffaele Lombardo
con Giuseppe Pignatone, 
Ivanhoe Lo Bello
Conduce David Parenzo

LIBRERIA “LE MILLE E UNA NOTTE”

LOGGIA DEI BANCHI

ore 17.00 Mauro Agostini,
Il tesoriere Aliberti editore

ore 18.00 Edoardo Boncinelli e 
Giulio Giorello,
Lo scimmione intelligente. 
Dio, natura e libertà 
Rizzoli editore
Interviene Vittorio Bo

ore 19.30   A cura di Agostino
Megale e Lorenzo Birindelli,
Salari in crisi 
Ediesse editore
Intervengono Renzo Miroglio, 
Agostino Megale, Savino 
Pezzotta

ore 21.00 Hamid Ziarati,
Il meccanico delle rose Einaudi
Interviene Silvia Neonato

ore 22.30 Sergio Rizzo, Rapaci.
Il disastroso ritorno dello Stato 
nell’economia italiana Rizzoli
Interviene Federica Fantozzi,
giornalista l’Unità

CINEPLEX  ore 21.00
L’ospite inatteso di Thomas 
McCarthy (U.S.A., 2007, 103’)
Ingresso gratuito

Silvio alla tv tunisina, noi l’avevamo prima...
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